
DIREZIONE RIQUALIFICAZIONE URBANA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-204.0.0.-24

L'anno 2020 il  giorno 28 del mese di febbraio il  sottoscritto Marasso Ines in qualità di 
dirigente di Direzione Riqualificazione Urbana, ha adottato la Determinazione Dirigenziale 
di seguito riportata.

OGGETTO: PATTO PER LA CITTA’ DI GENOVA - INTERVENTI PER LO SVILUPPO 
ECONOMICO, LA COESIONE SOCIALE E TERRITORIALE DELLA CITTA’ DI GENOVA 
2014-2020.  DELIBERA CIPE 56/2016 -  LAVORI DI  RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLA 
PISCINA COMUNALE “NICOLA MAMELI” DI GENOVA VOLTRI, SITA IN PIAZZA VILLA 
GIUSTI,  N.  8  -  AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI  COORDINAMENTO  DELLA 
SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI ALL’ING. DAVIDE SPINELLA
CUP B34H17000930001 - MOGE 17246 - CIG 8088390E91

Adottata il 28/02/2020
Esecutiva dal 25/03/2020

28/02/2020 MARASSO INES
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DIREZIONE RIQUALIFICAZIONE URBANA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-204.0.0.-24

OGGETTO:  PATTO  PER  LA  CITTA’  DI  GENOVA  -  INTERVENTI  PER  LO  SVILUPPO 
ECONOMICO, LA COESIONE SOCIALE E TERRITORIALE DELLA CITTA’ DI GENOVA 
2014-2020.  DELIBERA  CIPE  56/2016  -  LAVORI  DI  RIFUNZIONALIZZAZIONE  DELLA 
PISCINA COMUNALE “NICOLA MAMELI” DI GENOVA VOLTRI, SITA IN PIAZZA VILLA 
GIUSTI,  N.  8  -  AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI  COORDINAMENTO  DELLA 
SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI ALL’ING. DAVIDE SPINELLA
CUP B34H17000930001 - MOGE 17246 - CIG 8088390E91

IL DIRETTORE RESPONSABILE

Premesso che:

- il Decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e in particolare l’art. 4, dispone che il Fondo per le  
aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 
2003) e successive modificazioni,  sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e 
finalizzato  a  dare  unità  programmatica  e  finanziaria  all’insieme  degli  interventi  aggiuntivi  a 
finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

-  la  Legge  27 dicembre  2013,  n.  147  (legge  di  stabilità  2014)  e  sue  successive  modifiche  ed 
integrazioni, ed in particolare il comma 6 dell’art. 1, individua le risorse del FSC per il periodo di 
programmazione 2014-2020, destinandole a sostenere esclusivamente interventi  per lo sviluppo, 
anche di natura ambientale;

- la Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 definisce le aree tematiche e le relative dotazioni  
finanziarie  in  base  alle  quali  devono  articolarsi  i  Patti  per  lo  sviluppo,  nonché  le  regole  di 
funzionamento del FSC;

- con Deliberazione n. 67 del 7 aprile 2017 la Giunta comunale ha preso atto della stipula, in data 26
novembre  2016,  del  “Patto  per  la  Città  di  Genova  -  Interventi  per  lo  sviluppo  economico,  la 
coesione sociale e territoriale della Città di Genova”, sottoscritto dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri e dal Sindaco della Città di Genova;
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- con Deliberazione n.178 del 25 giugno 2019 la Giunta Comunale ha preso atto della stipula, in 
data  08  aprile  2019,  dell’atto  modificativo  del  “Patto  per  la  Città  di  Genova”  sottoscritto  dal 
Ministro per il Sud e dal Sindaco di Genova;

- il suddetto Patto, sulla base dell’articolo 2, comma 203, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 è da
intendersi come accordo tra Amministrazione Centrale e Città attraverso cui le Parti si impegnano a 
collaborare sulla base di una ricognizione programmatica delle risorse finanziarie disponibili, dei 
soggetti interessati e delle procedure amministrative occorrenti, per la realizzazione degli obiettivi
d'interesse comune o funzionalmente collegati;

- la Delibera CIPE n. 56 del 1° dicembre 2016 assegna le risorse del FSC per la realizzazione di  
ciascun Patto e, nello specifico, per la realizzazione del Patto per la Città Metropolitana di Genova 
viene assegnata una dotazione finanziaria di Euro 110.000.000;

- per la gestione dei finanziamenti, con Deliberazione della Giunta Comunale n. 87 del 20 aprile
2017 è stato approvato il  Protocollo  operativo siglato in data  31 marzo 2017 tra il  Comune di 
Genova e la Città Metropolitana per la realizzazione del Patto, che attribuisce al Comune di Genova 
risorse pari a Euro 69.000.000;

-  con delibera CIPE n.  26/2018 sono stati  prorogati  il  termine di assunzione delle  obbligazioni 
giuridicamente vincolanti dal 31 Dicembre 2019 al 31 Dicembre 2021 ed il termine finanziario dal 
31 Dicembre 2023 al 31 Dicembre 2025;

- nell’ambito del suddetto finanziamento,  sono previsti  complessivamente € 3.600.000,00 per la 
rifunzionalizzazione della piscina comunale Nicola Mameli di Genova Voltri, sita in Piazza Villa 
Giusti, n. 8.

Premesso inoltre:

-  che con Determinazione Dirigenziale n. 2018/176.2.0./81 del 27.12.2018 è stato approvato 
il  progetto  definitivo  dell’intervento  e  sono  state  individuate  le  modalità  di  gara  per 
l’affidamento  della  progettazione  esecutiva  e  dell’esecuzione  dei  lavori  relativi 
all’intervento in oggetto;

-  che con Determinazione Dirigenziale  n.  2019/176.2.0./50 del 30.08.2019 i lavori  di  cui 
trattasi sono stati aggiudicati al costituendo Raggruppamento di Imprese Edil Due srl/Studio 
Oikos srl;

-  che in data 22.10.2019, con repertorio n. 68464, è stato stipulato il relativo contratto di 
appalto;

-  che l’intervento in oggetto, ricadendo in ambito commerciale,  beneficia della detrazione 
dell’I.V.A. che non è rimborsata dal finanziamento del “Patto per la Città di Genova”.  

Premesso infine:

-  che, in ragione della particolarità dell’intervento di cui trattasi e della carenza d’organico 
attestata con nota prot. NP/1652 del 13.11.2019, si è ritenuto di individuare il Coordinatore 
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per  la  Sicurezza  nel  corso  dell’Esecuzione  dell’opera  attraverso  il  ricorso  ad  un 
professionista esterno all’Ente;

- che con determinazione dirigenziale n° 2019-176.2.0.-87 a contrarre è stato approvato l’affida-
mento del servizio di Coordinamento della Sicurezza in fase di esecuzione dell’opera, tramite RI-
CHIESTA DI OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA sul portale MEPA, ai sen-
si ex art. 36, comma 2, lettera b) e art. 95, comma 3, lettera b), del D.lgs. n. 50/2016 e al Regola -
mento per l’acquisizione in economia dei beni e servizi del Comune di Genova, per un importo a 
base di gara pari a Euro 70.136,89, oltre CNPAIA 4% per Euro 2.805,48 e IVA 22%, per Euro 
16.047,32, per complessivi Euro 88.989,69;

- che con la medesima determinazione a contrarre è stato stabilito di valutare almeno 5 preventivi, 
ai sensi ex art. 36, comma 2, lettera b), e nel rispetto dei principi di imparzialità, parità di trattamen-
to, trasparenza e rotazione, di cui agli artt. 30 e 36, comma 1, del D.Lgs. cit.;

-  che i criteri di valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa per l’affidamento 
del servizio sono stati esplicitati  nella Richiesta di Offerta allegata alla determinazione a 
contrarre quale parte integrante e sostanziale;

-  che  la  lettera  di  invito  allegata  parte  integrante  alla  determinazione  a  contrarre  ha 
specificato le condizioni e norme che regolano lo svolgimento dell’incarico.

Considerato:

-  che è stata indetta sulla piattaforma MEPA di Consip la RDO n° 2478973 per individuare 
l’affidatario dell’incarico professionale in argomento per un importo a base di gara pari a 
Euro 70.136,89, oltre CNPAIA 4% per Euro 2.805,48 e IVA 22%, per Euro 16.047,32, per 
complessivi Euro 88.989,69;

-  che alla procedura di RDO n. 2478973, sono stati invitati  n. 5 professionisti  abilitati  al 
bando  pertinente  MePa  (bando  SERVIZI/Servizi  Professionali  -  Architettonici,  di 
costruzione, ingegneria, ispezione e catasto stradale) individuati, nel rispetto del criterio di 
rotazione  degli  inviti  e  degli  affidamenti,  secondo  quanto  previsto  dalle  Linee  guida 
dell’ANAC n. 4/2016 e s.m.i., tramite ricerca di mercato; 

-  che  entro  il  termine  di  presentazione  delle  offerte  10/02/2020  alle  ore  18.00  -  hanno 
presentato offerta i 3 professionisti sottoriportati:

1)  Arch. Dina Ceruti 

2)  Arch. Agostino Barisione

3)  Ing. Davide Spinella

Considerato altresì:

-  che  le  tre  offerte  sono  state  valutate  dalla  commissione  giudicatrice  nominata  con 
Determinazione Dirigenziale n° 2020-980.0.0.-2 in data 21/02/2020;
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-  che la commissione ha inserito la seguente nota sulla piattaforma MEPA: “La commissione 
prende atto preliminarmente che nei documenti di gara (dettaglio piscina mameli) è prevista 
la modalità di espressione dell'offerta nei termini di percentuale di ribasso, rispetto alla base 
d'asta, mentre nella procedura su MEPA è prevista la formulazione dell'offerta economica 
nella forma di valore economico (Euro). Si sono ritenute accettabili sia le offerte espresse in 
termini  di  valore  economico  (Ceruti,  Barisione)  sia  l'offerta  espressa  in  termini  di 
percentuale di ribasso rispetto alla base d'asta (Spinella)”;

-  che la classifica complessiva risulta la seguente:

Professionista Punteggio 
offerta 
tecnica

Ribasso 
%

Ribasso € Punteggio 
offerta 

economica

Punteggio 
complessivo

Ing. Davide Spinella 70,00 51,73 36.281,81 30,00 100
Arch. Agostino Barisione  60,94 35,35 24.793,39 20,50 81.44
Arch. Dina Ceruti             64,51 21,58 15.136,89 12,52 77.03

-  che l’offerta migliore è risultata essere quella presentata dell’Ing. Davide Spinella nato a 
Genova  il  25.01.1972  -  P.IVA  01304350992  -  CF:  SPNDVD72A25D969T  -  iscritto 
all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Genova n. 7965A– studio professionale con 
sede in MIGNANEGO (GE) 16018 - VIA A. LAVAGETTO, 10, che ha ottenuto 70 punti 
per quanto riguarda l’offerta tecnica e 30 punti  per quanto riguarda l’offerta  economica, 
allegate entrambe quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

-  che  il  suddetto  professionista  ha  offerto  un  ribasso  del  51,73%  (-  Euro  36.281,81) 
applicando il quale si ottiene un corrispettivo pari a Euro 33.855,08, oltre CNPAIA 4% per 
Euro 1.354,20 e IVA 22%, per Euro 7.746,04, per complessivi Euro 42.955,32;

-  che,  in  base  a  curriculum  vitae  presentato,  il  predetto  Professionista  risulta  essere  in 
possesso,  alla  data  di  presentazione  dell’offerta,  dei  requisiti  necessari  all’espletamento 
dell’incarico  in  oggetto,  in  particolare  di  attestato  in  corso  di  validità  relativo 
all’aggiornamento periodico previsto dall’art. 98 D.lgs. n. 81/2008.

Considerato pertanto:

-  che è possibile ed opportuno aggiudicare, ai sensi dell’art. 31, comma 8 e 157, comma 2 
D.Lgs. 50/2016, l’incarico di Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione in oggetto 
all’operatore  economico  Ing.  Davide  Spinella  nato  a  Genova  il  25.01.1972  -  P.IVA 
01304350992  -  CF:  SPNDVD72A25D969T  -  iscritto  all’Ordine  degli  Ingegneri  della 
Provincia di Genova n. 7965A– studio professionale con sede in MIGNANEGO (GE) 16018 
- VIA A. LAVAGETTO, 10, precisando che il responsabile unico nei confronti della C.A. e 
soggetto titolare a tutti gli effetti di legge dell’incarico di che trattasi è l’Ing. Davide Spinella 
per l’importo offerto di € Euro 33.855,08, oltre CNPAIA 4% e IVA 22%.

Dato atto:
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-   che  è  stato  emesso  DURC  on  line,  n.  protocollo  Inarcassa 0146215.07-02-2020   in  data 
07/02/2020,  con validità quattro mesi dalla data di rilascio, che certifica la regolarità contributiva 
della predetto Professionista;

-  che l’affidamento di che trattasi sarà efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del D.Lgs. n. 
50/2016, ad avvenuta verifica positiva del possesso dei requisiti di carattere generale di cui 
all’art.  80  del  D.Lgs.  n.  50/2016 e  dei  requisiti  professionali  e  tecnici  minimi  specifici  
richiesti in capo al professionista di cui all’art. 83, comma 1. D.Lgs. citato; 

-  che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo e contabile 
ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1 del Tuel;

Visti gli artt. 31, comma 8 e 32, commi 2 e 7, del D.lgs. n. 50/2016;
Visti gli artt. 92 e 98 del D.Lgs. n. 81/2008;
Visti gli artt. 107, 153 comma 5, 183 e 192 del D.Lgs. n. 267/2000;
Visti gli artt. 77 e 80 dello statuto del Comune di Genova;
Visti gli artt. 4, 16, 17 del D.Lgs.n. 165/2001;
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n.11 del 26/02/2020 e successive modificazioni, che 
approva i Documenti Previsionali e Programmatici 2020-2022;

Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 61 del 19/03/2020, con cui è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione 2020/2022;

.

DETERMINA

1)  di aggiudicare, ai sensi degli artt. 31 comma 8 e 157, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, e per le 
motivazioni  di  cui  in  premessa,  l’incarico  per  il  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di 
esecuzione  dei  LAVORI  DI  RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLA  PISCINA COMUNALE 
“NICOLA  MAMELI”  DI  GENOVA  VOLTRI,  SITA  IN  PIAZZA  VILLA  GIUSTI,  N.  8, 
secondo  le  risultanze  della  procedura  MEPA di  cui  alla  RDO n.  2478973,  all’Ing.  Davide 
Spinella  (codice  benf.  50777)  nato  a  Genova  il  25.01.1972  -  P.IVA  01304350992  -  CF: 
SPNDVD72A25D969T  -  iscritto  all’Ordine  degli  Ingegneri  della  Provincia  di  Genova  n. 
7965A– studio professionale con sede in MIGNANEGO (GE) 16018 - VIA A. LAVAGETTO, 
10, per un importo contrattuale di Euro 33.855,08, oltre CNPAIA 4% per Euro 1.354,20 e IVA 
22%, per Euro 7.746,04, per complessivi Euro 42.955,32 ; 

2)  di approvare l’offerta tecnica e quella economica dell’ Ing. Davide Spinella, allegate al presente 
provvedimento quali parti integranti e sostanziali;

3)  di dare atto di cui ai punti precedenti  risulta congrua, in rapporto all’oggetto del servizio e 
all’ammontare delle attività oggetto dell’appalto;

4)  di subordinare l’efficacia del presente provvedimento all’avvenuta verifica attualmente in corso 
del possesso dei prescritti requisiti, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D. Lgs. 50/2016, in capo 
al professionista;

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile

b574730
Evidenziato



5)  di  mandare  a  prelevare  la  somma  complessiva  di  Euro  42.955,32  al  cap.  76324    c.d.c. 
2840.8.05  -  “Piscine  Comunali  -  Manutenzione  Straordinaria”  del  Bilancio  2020,  C.O. 
45100.9.3 P.d.C. 2.2.1.9.16 ripartita come segue: 

- Euro 35.209,28 (crono 2018/286) – per Incarico per CSE, riducendo di pari  importo l’IMPE 
2020/4076 ed emissione dell’IMPE 2020/6594;

- Euro 7.746,04 (crono 2018/901) – per IVA al 22% riducendo di pari importo l’IMPE 2020/4077 
ed emissione dell’IMPE 2020/6595;

6)  di dare atto che l’importo di Euro 42.955,32 è finanziato per Euro 35.942,37 con quota del 
Fondo Pluriennale Vincolato iscritto a bilancio 2020 (Patto per la Città di Genova) e per Euro 
7.746,04 con quota mutuo n. 201892007 (Acc.to 2018/1871); 

7)  di dare atto che l’incarico di cui al punto 1) non rientra tra quelli disciplinati dal regolamento 
per  il  conferimento  di  incarichi,  approvato con deliberazione  G.C.  n  250/2007 e successive 
deliberazioni G.C. 162/2008 e G.C. 215/2015, in quanto ricompreso nella casistica di cui all’art 
1, comma 4 lett. A) del regolamento medesimo e, in particolare, affidato ai sensi del D. Lgs. 
50/2016;

8)  di demandare alla Direzione Riqualificazione Urbana i successivi adempimenti di competenza, 
ivi compresa la stipula del relativo contratto che verrà effettuato tramite sottoscrizione digitale 
del  documento  generato  dalla  piattaforma  MePa,  demandando  al  competente  Ufficio  della 
Direzione  Servizi  Amministrativi  e  Pianificazione  Opere  Pubbliche  per  la  registrazione  del 
contratto in conformità alla comunicazione della Stazione Unica Appaltante n.366039 in data 
05.12.2014;

9)  di dare atto dell’avvenuto accertamento dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi 
in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i. e dell’art. 42 D. Lgs. 50/2016;

10)  di provvedere a cura della Direzione Riqualificazione Urbana alla pubblicazione del presente 
provvedimento, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016;

11)  di provvedere inoltre, a cura della Direzione Riqualificazione Urbana, alla liquidazione della 
parcella emessa dal professionista Ing. Davide Spinella - Codice Beneficiario 50777 tramite atti 
di liquidazione digitale, nei limiti di spesa di cui al presente provvedimento; 

12)   di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla 
tutela dei dati personali.

Il Direttore
(Arch. Ines Marasso)
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-204.0.0.-24
AD OGGETTO 
PATTO PER LA CITTA’ DI GENOVA - INTERVENTI PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LA 
COESIONE SOCIALE E TERRITORIALE DELLA CITTA’ DI GENOVA 2014-2020. 
DELIBERA CIPE 56/2016 - LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLA PISCINA 
COMUNALE “NICOLA MAMELI” DI GENOVA VOLTRI, SITA IN PIAZZA VILLA GIUSTI, 
N. 8 - AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN 
FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI ALL’ING. DAVIDE SPINELLA
CUP B34H17000930001 - MOGE 17246 - CIG 8088390E91

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge, 
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Dott.Giuseppe Materese
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MERCATO ELETTRONICO

DELLA PUBBLICA

AMMINISTRAZIONE

OFFERTA ECONOMICA RELATIVA A:

Numero RDO 2478973

Descrizione RDO RICHIESTA DI OFFERTA
ECONOMICAMENTE PIU’

VANTAGGIOSA FINALIZZATA
ALL’AFFIDAMENTO, EX ART. 36,
COMMA 2, LETTERA B) E ART.
95, COMMA 3, LETTERA B) DEL

D.LGS. N. 50/2016, DEL
SERVIZIO DI COORDINAMENTO
DELLA SICUREZZA IN FASE DI
ESECUZIONE DEI LAVORI DI

RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLA
PISCINA COMUNALE “NICOLA
MAMELI” DI GENOVA VOLTRI,

SITA IN PIAZZA VILLA GIUSTI, N.
8.

Criterio di Aggiudicazione Gara ad offerta economicamente
piu' vantaggiosa

Lotto 1 (SERVIZIO DI
COORDINAMENTO DELLA

SICUREZZA IN FASE DI
ESECUZIONE DEI LAVORI DI

RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLA
PISCINA COMUNALE “NICOLA
MAMELI” DI GENOVA VOLTRI,

SITA IN PIAZZA VILLA GIUSTI, N.
8.)

CIG 8088390E91

CUP B34H17000930001

AMMINISTRAZIONE

Nome Ente COMUNE DI GENOVA

Codice Fiscale Ente 00856930102

Nome ufficio SETTORE OPERE PUBBLICHE B

Indirizzo ufficio Via Garibaldi 9 - GENOVA (GE)

Telefono / FAX ufficio 0105573800 /

Codice univoco ufficio per
Fatturazione Elettronica

1HEJR8

Punto ordinante MARASSO INES /
CF:MRSNSI67R55D969X

Firmatari del contratto DAVIDE SPINELLA /

1/5
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CF:SPNDVD72A25D969T

FORNITORE

Ragione o
Denominazione

Sociale

DAVIDE SPINELLA

Forma di
partecipazione

Singolo operatore economico (D.Lgs. 50/2016, art.
45, comma 2, lett. a)

Codice
Identificativo
dell'Operatore
Economico

01304350992

Codice Fiscale
Operatore

Economico

SPNDVD72A25D969T

Partita IVA di
Fatturazione

Sede Legale VIA A.LAVAGETTO, 10 - MIGNANEGO (GE)

Telefono 3493194688

Posta Elettronica
Certificata

DAVIDE.SPINELLA@INGPEC.EU

Tipologia impresa Professione organizzata (cfr. Art. 2229 cc)

Numero di
iscrizione al

Registro
Imprese/Nome e
Nr iscrizione Albo

Professionale

ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA
DI GENOVA N.7965A

Data di iscrizione
Registro

Imprese/Albo
Professionale

15/02/2002

Provincia sede
Registro

Imprese/Albo
Professionale

GE

PEC Ufficio
Agenzia Entrate
competente al

rilascio
attestazione

regolarità
pagamenti imposte

e tasse:

DR.LIGURIA.GTPEC@PCE.AGENZIAENTRATE.IT

CCNL applicato /
Settore

INARCASSA / EDILIZIA

2/5
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Legge 136/2010: dati rilasciati dal Fornitore ai fini della tracciabilità dei
flussi finanziari

IBAN Conto
dedicato (L

136/2010) (*)

IT21S0200801444000100080807

Soggetti delegati
ad operare sul

conto (*)

SPINELLA DAVIDE SPNDVD72A25D969T

DATI DELL'OFFERTA

Identificativo univoco dell'offerta 6109971

Offerta sottoscritta da SPINELLA DAVIDE

Email di contatto DAVIDE.SPINELLA@INGPEC.EU

L'Offerta sarà irrevocabile ed
impegnativa fino al

10/09/2020 18:00

Contenuto dell'Offerta - Oggetto di Fornitura (1 di 1)

Bando RICHIESTA DI OFFERTA
ECONOMICAMENTE PIU’

VANTAGGIOSA FINALIZZATA
ALL’AFFIDAMENTO, EX ART. 36,
COMMA 2, LETTERA B) E ART.
95, COMMA 3, LETTERA B) DEL

D.LGS. N. 50/2016, DEL
SERVIZIO DI COORDINAMENTO
DELLA SICUREZZA IN FASE DI
ESECUZIONE DEI LAVORI DI

RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLA
PISCINA COMUNALE “NICOLA
MAMELI” DI GENOVA VOLTRI,

SITA IN PIAZZA VILLA GIUSTI, N.
8.

Categoria Servizi architettonici, di
costruzione, ingegneria e ispezione

Descrizione Oggetto di Fornitura Servizi architettonici, di
costruzione, ingegneria, ispezione

e di anagrafica tecnica per la
costituzione del catasto stradale e
della segnaletica (Scheda di RdO

per fornitura a corpo)

Quantità 1

PARAMETRO RICHIESTO VALORE OFFERTO

Servizio prevalente oggetto della
RdO

non inserito

Tipo contratto non inserito
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b574730
Evidenziato



Prezzo complessivo della fornitura
del servizio

non inserito

Offerta economica per il lotto 1

Formulazione dell'offerta
economica

Valore economico (Euro)

Valore dell'offerta per il Lotto 1 51,73000000 Euro
(cinquantuno/73000000 Euro)

Oneri di Sicurezza non oggetto di ribasso e non compresi nell'Offerta:
(non specificati)

Costi di Sicurezza aziendali concernenti l'adempimento delle
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro di cui
all'art. 95, comma 10, del D. Lgs. n. 50/2016, compresi nell'Offerta:

(non specificati)

INFORMAZIONI DI CONSEGNA E FATTURAZIONE

Data Limite per Consegna Beni /
Decorrenza Servizi

180 giorni dalla stipula

Dati di Consegna Via di Francia 116149 Genova

Dati e Aliquote di Fatturazione Codice IPA di Fatturazione
Elettronica: 1HEJR8 . Aliquote:
secondo la normativa vigente

Termini di Pagamento 30 GG Data Ricevimento Fattura

SITUAZIONE DI CONTROLLO DI CUI ALL'ART. 2359 C.C.

L'operatore economico non si trova rispetto ad un altro partecipante
alla presente procedura di affidamento, in una situazione di controllo di
cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche
di fatto, che comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro

decisionale

SUBAPPALTO

Il Fornitore dichiara che, in caso di aggiudicazione, 
per il lotto "1" non intende affidare alcuna attività oggetto della

presente gara in subappalto
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Dichiarazione necessaria per la partecipazione alla Richiesta di Offerta resa ai
sensi e per gli effetti degli artt. 46,47 e 76 del d.P.R. n.445/2000

Il Fornitore è pienamente a conoscenza di quanto previsto dalle Regole del
Sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione relativamente alla
procedura di acquisto mediante Richiesta di Offerta (artt. 46 e 50).
Il presente documento costituisce una proposta contrattuale rivolta al Punto
Ordinante dell'Amministrazione richiedente ai sensi dell'art. 1329 del codice civile,
che rimane pertanto valida, efficace ed irrevocabile sino fino alla data sopra
indicata ("L'Offerta è irrevocabile ed impegnativa fino al").
Il Fornitore dichiara di aver preso piena conoscenza della documentazione
predisposta ed inviata dal Punto Ordinante in allegato alla Richiesta di Offerta,
prendendo atto e sottoscrivendo per accettazione unitamente al presente
documento, ai sensi di quanto previsto dall'art. 53 delle Regole del Sistema di e-
Procurement della Pubblica Amministrazione, che il relativo Contratto sarà
regolato dalle Condizioni Generali di Contratto applicabili al/ai Bene/i Servizio/i
offerto/i, nonché dalle eventuali Condizioni particolari di Contratto predisposte e
inviate dal Punto Ordinante, obbligandosi, in caso di aggiudicazione, ad osservarle
in ogni loro parte.
Il Fornitore è consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del
contenuto della presente dichiarazione, l'Impresa verrà esclusa dalla procedura
per la quale è rilasciata, o, se risultata aggiudicataria, decadrà dalla
aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o revocata, e
l'Amministrazione titolare della presente Richiesta di Offerta escute l'eventuale
cauzione provvisoria; inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente
dichiarazione fosse accertata dopo la stipula, questa potrà essere risolta di diritto
dalla Amministrazione titolare della presente Richiesta di Offerta ai sensi dell'art.
1456 cod. civ.
Per quanto non espressamente indicato si rinvia a quanto disposto dalle Regole
del Sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione; al Contratto sarà in
ogni caso applicabile la disciplina generale e speciale che regolamenta gli acquisti
della Pubblica Amministrazione.
Il Fornitore dichiara che non sussiste la causa interdittiva di cui all'art. 53, comma
16-ter, del D.lgs. n. 165/2001 nei confronti della stazione appaltante e/o della
Committente;
Il Fornitore ha preso piena conoscenza del "Patto di Integrità", eventualmente
predisposto dalla Stazione appaltante e/o dalla Committente, allegato alla
richiesta di offerta, accettando le clausole ivi contenute e si impegna a rispettarne
le prescrizioni;
Il presente Documento di Offerta è esente da registrazione ai sensi del Testo
Unico del 22/12/1986 n. 917, art. 6 e s.m.i., salvo che in caso d'uso ovvero ove
diversamente e preventivamente esplicitato dall'Amministrazione nelle Condizioni
Particolari di Fornitura della Richiesta di Offerta.

ATTENZIONE: QUESTO DOCUMENTO NON HA VALORE SE PRIVO DELLA
SOTTOSCRIZIONE A MEZZO FIRMA DIGITALE
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I N G E G N E R E  Davide Spinella
ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI GENOVA N.7965A

 RELAZIONE DI VALUTAZIONE DEL PSC DI PROGETTO DEI LAVORI DI
RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLA PISCINA COMUNALE “NICOLA MAMELI” 

DI GENOVA VOLTRI
L'intervento prevede l'installazione di un cantiere all'interno di un'area in cui insistono differenti
tipologie di  attività,  tra le quali  parcheggi con movimentazione di automezzi,  diversi  passaggi
pedonali legati anche alla presenza di edifici residenziali, il mercato rionale ed altre tipologie di
attività  legate  in  particolar  modo  ai  temi  della  balneazione  e  di  diverse  attività  sportivo-
associazionistiche, con le rispettive utenze, oltre al passaggio pedonale legato alla passeggiata a
mare.
Le opere di demolizione risultano già essere state eseguite, per cui il rischio legato alle emissioni
di polveri e al trattamento di eventuali materiali pericolosi (vedasi “amianto”) dovrebbe risultare,
nel cantiere in progetto, limitato.
Risulta però necessario prestare particolare attenzione ad altri  fattori, tra  i quali  quello della
movimentazione dei mezzi in avvicinamento ed uscita dal cantiere. 
Le  imprese  che  opereranno  in  cantiere  dovranno  adottare  uno  “schema  tipo”  che  preveda
procedure standard da attuare durante queste fasi, impiegando del personale adeguatamente
preparato con il compito di seguire le suddette operazioni, supportando costantemente gli autisti
dei mezzi nelle manovre di ingresso/uscita.
Tutti  i  fornitori  e  subappaltatori  e  i  rispettivi  autisti  dovranno quindi  essere  precedentemente
informati  sulle suddette procedure, che prevedano, per esempio, di contattare il cantiere durante
la fase di avvicinamento, avvisando del previsto arrivo, affinché gli addetti possano attivarsi per
consentire l'ingresso del mezzo in maniera ottimale, evitando pericolose interazioni con mezzi
esterni o pedoni in transito. Stesso procedimento per i mezzi in uscita.
Sarà  comunque  fondamentale,  in  questo  caso,  la  programmazione  attenta  di  tutte  le  fasi
operative:   l'impresa coadiuvata dal CSE e in continuo rapportarsi con la direzione lavori, dovrà
redigere  un  cronoprogramma  di  tipo  specifico  che  preveda  in  maniera  dettagliata  tutte  le
operazioni di trasporto verso e dal cantiere, considerando le previste attività dell'area e le relative
possibili interferenze, affinché queste siano minimizzate.
Al fine di operare in tale modo il CSE dovrà inoltre rapportarsi con gli enti locali, quali Comune,
Polizia municipale, Circoscrizione ed eventuali associazioni sportive, al fine di ottenere per tempo
tutte le informazioni sulle attività esterne previste (mercato, manifestazioni, eventi, etc.), in modo
da poter poi programmare le attività di cantiere minimizzando le interferenze.
In  determinati  casi  (per  esempio  durante  il  mercato  rionale)  potrà  essere  necessario  dare
disposizione all'impresa affinché non faccia transitare mezzi durante specifici orari ed organizzi i
trasporti o particolari altre operazioni in determinati momenti della giornata o della settimana.
Importanza rilevante rivestiranno le riunioni di coordinamento che dovranno essere effettuate con
cadenza  fissa  e  comunque  prima  dell'accesso  in  cantiere  delle  ditte,  in  modo  da  poter
concordare le modalità operative e coordinare le operazioni previste.
A  tal  fine  appare  opportuno  instaurare  una  sorta  di  tavolo  programmatico insieme  con  la
Direzione Lavori, l'impresa e i referenti degli enti locali suddetti che, con una cadenza mensile,
possa consentire una adeguata informazione reciproca e la possibilità di adottare per tempo i
corretti provvedimenti in materia di sicurezza.

In  merito  alle  fasi  lavorative  previste,  come  viene  evidenziato  all'interno  del  PSC,  si  dovrà
prestare particolare attenzione affinché le imprese e gli enti addetti ai sotto-servizi non operino
contemporaneamente nelle medesime aree di cantiere. A tal fine risulta fondamentale, oltre che il
continuo rapportarsi con gli enti suddetti, la precisa e dettagliata programmazione degli interventi
previsti  sui  singoli  sotto-servizi,  tramite   la  redazione  di  elaborati  grafici  (planimetrie)  con
indicazione delle  aree di  cantiere che, seguendo l'evoluzione dello stesso,  siano in grado di



I N G E G N E R E  Davide Spinella
ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI GENOVA N.7965A

definire in modo chiaro dove e quando gli  enti e le rispettive imprese esecutrici andranno ad
operare. Tale metodologia risulta di rilevante importanza al fine di garantire la riduzione delle
possibili interferenze tra il personale delle imprese. 
La  figura  “cardine”  di  questo  procedimento  è  rappresentata  dal  CSE  che,  in  continua
collaborazione  con  la  Direzione  Lavori  e  l'impresa,  programma  e,  contemporaneamente,
aggiorna la suddetta documentazione.
L'attenta e continua revisione del cronoprogramma e dei suddetti elaborati potrà inoltre essere in
grado di garantire non solo l'ottimizzazione delle procedure lavorative con la minimizzazione delle
interferenze, ma anche una più attenta procedura operativa con ricadute positive in termini di
risultati e rispetto delle tempistiche.

Altro  fattore  da  evidenziare,  in  questo  cantiere,  è  quello  dell'interferenza  con  le  attività
“stagionali”. In particolare nei periodi primaverile e soprattutto estivo, la vocazione balneare della
località  di  Voltri  tende  a  richiamare  persone  dedite  alle  attività  di  spiaggia,  a  quelle
associazionistiche e sportive, oltre che persone esterne in transito o in visita nella zona.
Tale situazione deve essere analizzata attentamente, in quanto il  personale non residente in
zona e senza alcuna conoscenza della presenza del cantiere potrebbe apportare ulteriori rischi
alle attività  lavorative o essere esso stesso soggetto agli stessi. In tale situazione appare ancora
più  rilevante  l'attività  informativa da  attuare  prima  e  durante  i  lavori,  tramite  una  attenta  e
scrupolosa cartellonistica sia nelle zone attigue al cantiere, che in quelle limitrofe.
Altri fattori da analizzare con attenzione sono quello meteorologico e del rumore.
In  particolare  modo  è  da  valutare  l'aspetto  del  vento  –  Voltri  è  una  delle  zone  di  Genova
maggiormente colpita da raffiche di Tramontana – che comporta il porre attenzione ad alcune
lavorazioni, come le opere in quota o la movimentazione del materiale con gru. In questo caso
sarà necessaria una programmazione settimanale basata sulle previsioni meteorologiche, che
dovrà  essere  costantemente  aggiornata  dall'impresa  con  il  supporto  del  CSE.  In  caso  di
determinate caratteristiche ventose l'impresa dovrà evitare certe lavorazioni e dovrà comunque
utilizzare particolari precauzione in base alle opere in corso.
Altro  fattore  legato  all'aspetto  meteo  è  quello  della  vicinanza  con  il  torrente  Leira:  la
configurazione idrogeologica di Voltri ha dimostrato in passato di  costituire un forte rischio per
l'intera località.
Anche in questo caso il bollettino meteorologico costituisce un riferimento continuo con il quale
rapportasi  e,  in  caso di  previsione di  allerta  meteo,  l'impresa dovrà già  essere preparata ad
adottare tutte le misure cautelative atte a non subire e a non creare danni alle zone circostanti,
fino ad arrivare alla chiusura del cantiere in caso di allerta meteo rossa.
Per quanto riguarda il fattore rumore è necessario che l'impresa, seguita da un un proprio tecnico
acustico, adotti tutte le misure atte a mitigare le ricadute sull'esterno, tramite utilizzo di particolari
accorgimenti o, nella peggiore ipotesi, di barriere fonoassorbenti.

In merito alle  aree previste per baracche, uffici e servizi igienici, si concorda con quanto disposto
nel PSC. Il posizionamento delle stesse in prossimità della zona di accesso e in zona separata
rispetto alla zona di lavoro garantisce da pericolose interferenze tra il personale al lavoro e quello
in  transito.  Appare  inoltre  opportuno provvedere  a separare  anche fisicamente  le  due zone,
affinché sia facilmente identificabile il personale in ingresso verso l'area delle lavorazioni. Tale
accortezza permette una maggiore vigilanza sulle persone in entrata e uscita ed evita il rischio di
accesso  in  cantiere  da  parte  di  personale  esterno.  A  tal  fine  dovranno  essere  mantenuti
costantemente chiusi tutti gli accessi del cantiere e  posizionati i relativi cartelli di interdizione in
modo da evitare il rischio di ingresso da parte di estranei.  

    documento sottoscritto digitalmente     


